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  GESÙ  È  L´ACQUA  VIVA

Canto 
1. Tu, fonte viva: chi ha sete, beva!

     Fratello buono, 

     che rinfranchi il passo:

     nessuno è solo se tu lo sorreggi,

     grande Signore!   


2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga!  


     Se tu lo accogli, entrerà nel Regno:  


     sei tu la luce per l´eterna festa,


     grande Signore!

3. Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!

     Una dimora troverà con gioia:

     dentro l´aspetti, tu sarai l´amico,

     grande Signore!   



1. Lettura e comprensione della Parola




Contesto
Gesù appare come un patriarca, che dà il dono grande dell´acqua. Poi come un profeta (18), perché indovina alcuni fatti o perché denuncia un comportamento? In terzo luogo, è il Messia atteso anche dai samaritani (26). Finalmente, è il Salvatore del mondo (42).
Dal Vangelo secondo Giovanni (4,5-42)
[image: image2.png]







Alcune domande 
- Cosa richiama di più l´attenzione nel comportamento di Gesù durante il dialogo con la Samaritana? Che pedagogia ha usato per aiutare la Samaritana a scoprire una dimensione più profonda della vita? 

- In che aspetti l´atteggiamento di Gesù, mi interroga, confronta, provoca o critica?

  



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 


Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.   

1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:

    nel tuo affetto cancella il mio peccato

    e lavami da ogni mia colpa,

    purificami da ogni mio errore.  



2. Il mio peccato, io lo riconosco,  



    il mio errore mi è sempre dinnanzi:



    contro te, contro te solo ho peccato,



    quello che è male ai tuoi occhi io l´ho fatto.

(dal Salmo 19)

I cieli narrano la gloria di Dio, 


l´opera delle sue mani annuncia il firmamento. 


Il giorno al giorno ne affida il racconto 


e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la sua voce, 

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio

e ai confini del mondo il loro messaggio.


La legge del Signore è perfetta, rinfranca l´anima;


la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. 


I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore;


il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 

I giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti,

più preziosi dell´oro, di molto oro fino, 

più dolci del miele e di un favo stillante. 


Anche il tuo servo ne è illuminato, 


per chi li osserva è grande il profitto. 


Le inavvertenze, chi le discerne? 


Assolvimi dai peccati nascosti. 

Ti siano gradite le parole della mia bocca; 

avanti a te i pensieri del mio cuore, 

Signore, mia roccia e mio redentore.


4. Contemplazione

(Ripetere qualche frase del vangelo...)


5. Comunicazione e risposta

- La Samaritana ha portato il tema della conversazione sulla religione. Se tu potessi parlare con Gesù, che tema vorresti trattare con Lui? Perché? 

- Che tipo di culto rendo a Dio? «In spirito e in verità»? Vedo il tempio come un valore assoluto, o riconosco che Dio abita nei poveri, nella giustizia e nell´amore?
Preghiera finale
 Si possono fare delle intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Tu sei la mia vita, altro io non ho.

    Tu sei la mia strada, la mia verità.

    Nella tua parola io camminerò
    finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.

    Non avrò paura, sai, se tu sei con me:

    io ti prego, resta con me. 

2. Tu sei la mia forza, altro io non ho.

    Tu sei la mia pace, la mia libertà.

    Niente nella vita ci separerà:

    so che la tua mano forte non mi lascerà.

    So che da ogni male tu mi libererai

    e nel tuo perdono vivrò. 
                                                                                                                         3o Domenica di Quaresima - A
conoscete, noi  adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma viene l´ora – ed é questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. 24 Dio é spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 25 Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 26 Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».























27 In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». 28 La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: 29 «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». 30 Uscirono dalla città e andavano da lui. 





31 Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». 32 Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». 33 E i discepoli si domandavano l´un l´altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». 34 Gesù disse loro: «Il mio cibo é fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. 35 Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate   i   campi   che    già








5 Giunse Gesù a una città della Samaria chiamata Sicar, vicino al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c´era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno.








7 Giunse una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». 8 I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 9 Allora la donna samaritana  gli  dice: «Come mai tu, che sei  





infedele. Appare anche un nuovo nome di Dio: il Padre, colui che dà vita. E una nuova relazione, stabilita per mezzo della comunione con Dio, che esclude ogni particolarismo (il nostro padre Giacobbe (12); i nostri padri (20). Voi non sapete quello che adorate: si riferisce all´infedeltà e idolatria dei samaritani. La salvezza, che proviene dai giudei, è Gesù stesso, Messia e salvatore dell´umanità intera.


Il vero culto a Dio sopprimerà il culto samaritano e quello giudeo. Non si darà a un Dio lontano, ma al Padre e quel culto, si realizzerà collaborando nella sua opera creatrice, attraverso l´amore leale all´uomo (con Spirito e lealtà). 


C´è dell´urgenza nell´amore del Padre (il Padre cerca). Il culto antico sottolinea la distanza, umiliando le persone davanti a Dio; il nuovo (la pratica dell´amore) la sopprime, rendendo l´uomo sempre più simile al Padre. A questo punto Gesù si rivela come il Messia.





27-30 La donna lasciò la brocca


I discepoli giudicano negativamente la situazione: la tradizione non permetteva che un maestro parlasse di cose serie con una donna, soprattutto se sconosciuta. Evidentemente sono figli del loro tempo e della loro cultura. La samaritana sente il bisogno di annunciare quello che ha scoperto: Non sarà il Messia? Per gli abitanti si apre un nuovo orizzonte. 

















31-38 L´alimento di Gesù


La volontà del Padre, che è l´alimento di Gesù, consiste nel comunicare agli uomini lo Spirito, nel completare la creazione  dell´uomo  comunicando a tutti la salvezza. La realizzazione di questo progetto è espressa qui in termini di semina e raccolta, essendo il salario lo stesso frutto. 


Quando Israele occupò la terra promessa, poté godere di beni che non aveva lavorato. Così succederà adesso ai discepoli, che potranno godere della vita nella comunità messianica, nuova terra promessa, senza sforzo proprio.








		2. Meditazione





5-6 Lo scenario


Gesù è stato rifiutato in Giudea, mentre la regione infedele e disprezzata dai giudei riconosce la sua situazione e accetta il salvatore. Tema centrale di questo testo è la nuova relazione con Dio, non unita a un culto localizzato e rituale (templi), perché il culto vero consiste nella pratica dell´amore, espressione dello Spirito.


La terra di Samaria conserva i ricordi delle origini di Israele: Giacobbe, Giuseppe (Gn 33,19), Sicar, l´antica Sichen (Gn 33,18-20). Il pozzo di Giacobbe si converte in sintesi dei pozzi dei patriarchi e della fonte, che Mosè aprì nella roccia del deserto, figura della Legge, dalla quale sgorga l´acqua della sapienza.





7-15 Dammi da bere


La donna non ha nome proprio: rappresenta Samaria, che pensa di spegnere la sua sete nell´antica tradizione. Dammi da bere: Gesù chiede una dimostrazione di solidarietà in quel livello umano, che unisce le persone più in là delle cultura e le barriere politiche e religiose.


Gesù vuole superare l´inimicizia offrendo un dono maggiore a quello che lui chiede. Il dono di Dio è Gesù stesso. L´acqua viva è simbolo dello Spirito. La donna mostra sorpresa, la stessa di  Nicodemo. Ella non conosce altra acqua se non quella della Legge (il pozzo)





giudeo,   chiedi    da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 10 Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi é colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11 Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo é profondo; da dove prendi dunque quest´acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 13 Gesù le rispose: «Chiunque beve di quest´acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi berrà dell´acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l´acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d´acqua che zampilla per la vita eterna». 15 «Signore – gli dice la donna – dammi quest´acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua».





16 Le dice: «Va´ a chiamare tuo marito e ritorna qui». 17 Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. 18 Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non é tuo marito; in questo hai detto il vero».

















19 Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! 20 I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che é a Gerusalemme il luogo in cui   bisogna adorare». 21 Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l´ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. 22   Voi   adorate   ciò   che    non  








e pensa che bisogna estrarla con lo sforzo umano. Non  immagina un dono gratuito da parte di Dio. Conosce il dono di Giacobbe (ci ha dato), ma la Legge non soddisfa il cuore dell´uomo. Gesù offre a tutti la sua acqua (lo Spirito), che può soddisfare le aspirazioni più profonde. Lo Spirito è una sorgente interna, non esterna come la Legge (pozzo); l´uomo riceve vita nella sua stessa radice (dentro), grazie a una fonte perenne, che sviluppa ognuno nella sua dimensione personale più profonda. La Legge, esterna e generica, spersonalizza; lo Spirito personalizza e comunica la vita. La donna si mostra disposta ad abbandonare il pozzo della Legge, che non calma la sua sete.









































16-18 Chiama tuo marito


L´ostacolo per ricevere l´acqua (Spirito) sono i Cinque mariti. Abbiamo come sfondo il libro di Osea, dove la prostituta (Os 1,2) e l´adultera (3,1) sono simboli del regno d´Israele, con Samaria come capitale. Prostituzione e adulterio esprimono l´idolatria, per avere abbandonato il vero Dio.


Nel secondo libro dei Re si narra l´origine dell´idolatria dei samaritani e si menzionano cinque santuari di dei (2 Re 17,30-31). A queste cifre si riferiscono le parole di Gesù.





19-26 In spirito e in verità


I samaritani pretendevano di dare culto a Dio nella loro terra, senza dover andare al tempio di Gerusalemme. Per la donna la relazione con Dio è cultuale, per Gesù è passato il tempo di dare privilegi a dei luoghi. Appare la parola Donna: in contrasto con la madre di Gesù (Gv 2,4; 19,26), che rappresenta l´Israele fedele, la   samaritana    rappresenta      l´Israele












































39-42 La missione in Samaria


La notizia data dalla donna fa capire ai samaritani che è arrivata per essi l´ora della compassione di Dio. Gesù si ferma per due giorni (in due giorni ci fará rivivere, Os 6,2). La fede, non già frutto dell´annuncio della donna, ma del contatto personale con Gesù, porta gli abitanti di Sicar a proclamarlo Salvatore del mondo.











biondeggiano per la mietitura. 36  Chi  miete  riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisce insieme a chi miete. 37 In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l´altro miete. 38 Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica».





39 Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto».


40 E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 41 Molti di più credettero per la sua parola 42 e alla donna dicevano: «Non é più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi é veramente il salvatore del mondo».


              	         Parola del Signore








